ADORAZIONE EUCARISTICA Giovedì 26 Giugno 2014
Ti adoro, o mio Salvatore,
qui presente quale Dio e quale uomo,
in anima e corpo, in vera carne e sangue.
lo riconosco e confesso di essere inginocchiato davanti a quella sacra umanità
che fu concepita nel seno di Maria, e riposò in grembo a Maria;
che crebbe fino all'età matura e sulle rive del mare di Galilea
chiamò i Dodici, operò miracoli
e disse parole di sapienza e di pace; 

che quando fu l'Ora sua morì appeso alla croce,
stette nel sepolcro, risuscitò da morte ed ora regna nel cielo.
Lodo, benedico e offro tutto me stesso
a Colui che è il vero Pane della mia anima e la mia eterna gioia.
ATTO PENITENZIALE

L’amore di Cristo ci aiuti a riconoscere ciò che in noi oscura il suo Volto e impoverisce la Chiesa sua sposa. Chiediamo a Dio perdono per le nostre colpe perché abiti in noi il suo amore e possiamo essere annunciatori credibili del suo Vangelo.

Signore, che hai affidato a Pietro la tua Chiesa, abbi pietà di noi.

Signore, pietà.

Cristo, che hai chiamato Paolo 
ad essere apostolo delle genti, abbi pietà di noi.

Cristo, pietà.
Signore, che mandi ciascuno di noi ad annunciare la tua parola, abbi pietà di noi.

Signore, pietà.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

A– Amen

O Dio, che allieti la tua Chiesa con la solennità dei santi Pietro e Paolo, fa’ che la tua Chiesa segua sempre l’insegnamento degli apostoli dai quali ha ricevuto il primo annunzio della fede.

Per il nostro Signore Gesù Cristo...  Amen. 
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La tradizione della Chiesa celebra domenica la data del martirio del due apostoli e martiri Pietro e Paolo. Su Pietro Cristo ha fondato la sua Chiesa, mentre Paolo è stato testimone itinerante del Vangelo come aveva comandato lo stesso Signore: «e tutte le genti lo ascoltassero». raccomandiamo a loro il Papa, i Vescovi, i sacerdoti e tutto il popolo di Dio. La Chiesa possa risplendere della fede degli apostoli, della loro testimonianza e della carità che li spinse a donare la vita per il loro Maestro e Signore.

Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti».  Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente».  E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli».

Parola del Signore. Lode a te o Cristo
GIOVANNI PAOLO II

"Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente".

Quante volte abbiamo ripetuto questa professione di fede, pronunciata un giorno da Simone, figlio di Giona, nei pressi di Cesarea di Filippo! Tu sei il Cristo! Alla domanda, sempre attuale, di Gesù ai suoi discepoli: "Voi chi dite che io sia?", i cristiani rispondono ancora una volta: "Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente". 

"Beato te, Simone, figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l'hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli". Dopo due millenni, la "roccia" su cui è fondata la Chiesa resta sempre la stessa: è la fede di Pietro. "Su questa pietra" Cristo ha costruito la sua Chiesa, edificio spirituale che ha resistito all'usura dei secoli. Certamente, su basi semplicemente umane e storiche non avrebbe potuto reggere all'assalto di tanti nemici! Nel corso dei secoli, lo Spirito Santo ha illuminato uomini e donne, di ogni età, vocazione e condizione sociale, per farne "pietre vive" di questa costruzione. Sono i santi, che Dio suscita con inesauribile fantasia, ben più numerosi di quanti ne additi solennemente la Chiesa ad esempio per tutti. Una sola fede; una sola "roccia"; una sola pietra angolare: Cristo, Redentore dell'uomo. "Beato te, Simone figlio di Giona"! La beatitudine di Simone è la stessa di Maria santissima, alla quale Elisabetta disse: "Beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore". E' la beatitudine riservata anche alla comunità dei credenti di oggi, alla quale Gesù ripete: Beata te, Chiesa, che custodisci intatto il Vangelo e continui a proporlo con rinnovato entusiasmo agli uomini!
Uniti nel martirio
gli apostoli di Cristo
sigillano nel sangue
l'annunzio del Vangelo.

Con l'inerme potenza
dello Spirito Santo
radunano le genti
nel regno del Signore.

Maestri di sapienza
e padri nella fede
come fiaccole splendono
al popolo di Dio.

O Gesù, re di gloria,
nel nome degli apostoli
proteggi la tua Chiesa
pellegrina nel tempo.

Il tuo braccio potente
ci liberi dal male
e ci guidi a un approdo
di salvezza e di pace.

A te sia lode, o Cristo,
vera luce del mondo,
al Padre e al Santo Spirito
nei secoli dei secoli. Amen.
***********************************************************
"Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la mia corsa, ho conservato la fede".
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La fede si "conserva" donandola. E' questo l'insegnamento dell'apostolo Paolo. Ciò è avvenuto da quando i discepoli, il giorno di Pentecoste, usciti dal Cenacolo e sospinti dallo Spirito Santo, si mossero in ogni direzione. Questa missione evangelizzatrice prosegue nel tempo ed è la maniera normale con cui la Chiesa amministra il tesoro della fede. Di questo suo dinamismo tutti dobbiamo essere attivamente partecipi. Fu proprio il martirio il suggello della testimonianza resa a Cristo dai due grandi Apostoli che oggi celebriamo. A distanza di qualche anno l'uno dall'altro, versarono il loro sangue a Roma, consacrandola una volta per sempre a Cristo. Il martirio di Pietro ha segnato la vocazione di Roma come sede dei suoi successori in quel primato che Cristo gli conferì a servizio della Chiesa: servizio alla fede, servizio all'unità, servizio alla missione
O apostoli di Cristo,
colonna e fondamento
della città di Dio!

Uniti nel martirio
voi salite alla gloria
nel regno dei beati.

Vi accoglie nella santa
Gerusalemme nuova
la luce dell'Agnello.

La Chiesa che adunaste
col sangue e la parola
vi saluta festante;

ed implora: fruttifichi
il germe da voi sparso
per i granai del cielo.

Sia gloria e lode a Cristo,
al Padre ed allo Spirito,
nei secoli dei secoli. Amen.
Dalla seconda lettera di san Paolo a Timoteo    

Figlio mio, io sto già per essere versato in offerta ed è giunto il momento che io lasci questa vita. Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la corsa, ho conservato la fede.  Ora mi resta soltanto la corona di giustizia che il Signore, il giudice giusto, mi consegnerà in quel giorno; non solo a me, ma anche a tutti coloro che hanno atteso con amore la sua manifestazione. Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato forza, perché io potessi portare a compimento l’annuncio del Vangelo e tutte le genti lo ascoltassero: e così fui liberato dalla bocca del leone.  Il Signore mi libererà da ogni male e mi porterà in salvo nei cieli, nel suo regno; a lui la gloria nei secoli dei secoli. Amen.
*********************************************************
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Pietro, facendosi portavoce del gruppo degli Apostoli, proclama la propria fede in Gesù di Nazaret, l'atteso Messia Salvatore del mondo. In risposta alla sua professione di fede, Cristo gli affida la missione di essere il fondamento visibile su cui poggerà l'intero edificio della comunità dei credenti: "Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa".  E' questa la fede che, lungo i secoli, si è diffusa in tutto il mondo attraverso il ministero e la testimonianza degli Apostoli e dei loro successori. E' questa la fede che oggi noi proclamiamo, facendo solenne memoria dei Principi degli Apostoli, Pietro e Paolo. Pietro, il pescatore di Galilea, fu chiamato da Gesù insieme col fratello Andrea all'inizio dell'attività pubblica, per divenire "pescatore di uomini". Testimone dei principali momenti dell'attività pubblica di Gesù, come la Trasfigurazione e la preghiera dell'orto degli ulivi nell'imminenza della Passione, dopo gli avvenimenti pasquali ricevette da Cristo il compito di pascere il gregge di Dio in suo nome. Dal giorno della Pentecoste, Pietro governa la Chiesa, vigilando sulla sua fedeltà al Vangelo e guidandone i primi contatti col mondo dei gentili. Questo suo ministero si manifesta, in modo particolare, nei momenti decisivi che scandiscono la crescita della Chiesa apostolica. E' lui, infatti, che accoglie nella comunità dei credenti il primo convertito dal paganesimo , ed è ancora lui ad intervenire autorevolmente nell'assemblea di Gerusalemme sul problema della libertà dagli obblighi derivanti dalla legge giudaica . I misteriosi disegni della Provvidenza divina condurranno l'apostolo Pietro fino a Roma, dove verserà il proprio sangue come suprema testimonianza di fede e di amore verso il divin Maestro. Porterà così a compimento la missione di essere segno della fedeltà a Cristo e dell'unità di tutto il popolo di Dio.
È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre e in ogni luogo
a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.
Tu hai voluto unire in gioiosa fraternità  i due santi apostoli: Pietro, che per primo confessò la fede nel  Cristo,
Paolo, che illuminò le profondità del mistero;
il pescatore di Galilea,
che costituì la prima comunità con i giusti di Israele,
il maestro e dottore, che annunziò la salvezza a tutte le genti.
Così, con diversi doni, hanno edificato l'unica Chiesa, e associati nella venerazione del popolo cristiano condividono la stessa corona di gloria

Paolo, l'antico persecutore della Chiesa nascente, toccato dalla grazia di Dio sulla strada di Damasco, diviene l'instancabile apostolo delle genti. Durante i suoi viaggi missionari, non cesserà di predicare Cristo crocifisso e di attirare alla causa del Vangelo gruppi di fedeli in varie città dell'Asia e dell'Europa. La sua intensa attività non impedì all'"Apostolo delle genti" di condurre una vasta riflessione sul messaggio evangelico, confrontandolo con le diverse situazioni con le quali veniva a contatto nella sua predicazione. Il libro degli Atti degli Apostoli descrive il lungo itinerario che da Gerusalemme lo conduce prima in Siria ed in Turchia, poi in Grecia, ed infine a Roma. E' proprio qui, nel cuore del mondo allora conosciuto, che egli corona con il martirio la propria testimonianza per Cristo. Come egli stesso afferma la missione affidatagli dal Signore è quella di recare il messaggio evangelico in mezzo ai pagani: "Il Signore mi è stato vicino e mi ha dato forza, perché per mio mezzo si compisse la proclamazione del messaggio e potessero sentirlo tutti i pagani " .

PREGHIERA DEI FEDELI

C. In questo giorno di festa, eleviamo al Padre la nostra preghiera perché custodisca la Chiesa e doni ad ogni uomo di giungere alla fede in Gesù Figlio di Dio, che ci ha amato e ha dato se stesso per noi.

L. Preghiamo insieme e diciamo:  Esaudisci le preghiere del tuo popolo, Signore.

· Padre santo, sostieni con i doni del tuo Spirito il Papa e tutti i ministri del Vangelo. La Chiesa sappia guardare a te come suo unico pastore e guida, preghiamo.

· Padre santo, dona la forza della fede ai perseguitati per il vangelo. Concedi loro di non cadere nella disperazione ma di guardare alla croce del tuo Figlio morto e risorto, preghiamo.

· Padre santo, il tuo Figlio Gesù ha condiviso con i malati la loro sofferenza e li ha risanati con la forza del tuo Spirito. Fa’ che ogni uomo si lasci guarire da te e si apra alla tua misericordia, preghiamo.

· Padre santo, guarda a tutti noi che celebriamo la memoria dei tuoi apostoli: donaci di riconoscerti Signore della nostra vita e di esserti fedeli fino alla fine,  preghiamo.

· Padre santo, sei il Signore della vita; dona speranza ai morenti e la felicità a tutti i defunti, preghiamo.

C. Signore Dio, per l’intercessione degli apostoli Pietro e Paolo accogli la nostra preghiera e, come loro, rendici degni testimoni di Gesù tuo Figlio che vive e regna nei secoli dei secoli.

Amen
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Signore Dio nostro, che nella predicazione dei santi apostoli Pietro e Paolo                  hai dato alla Chiesa le primizie della fede cristiana,                                                                    per loro intercessione vieni in nostro aiuto e guidaci nel cammino della salvezza eterna

Tu che allieti la tua Chiesa con la solennità                                             dei Santi Pietro e Paolo,                                                                                           fa' che la tua Chiesa segua sempre                                                l'insegnamento degli Apostoli                                                                                                                                     dai quali ha ricevuto il primo annunzio della fede.                                                                    Amen
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